
 
 
 

Prot. n.     55/09                                          Sig.  Direttore Generale ARPA Molise 
del  19/11/2009  

 
e p.c.                        Sig. Sindaco di Bojano 

SEDE 
 

Regione Molise 
Assessorato all' Ambiente 

via L. D' Amato n. 3H 
Campobasso 

 
Regione Molise 

Assessorato alla Sanità 
via Toscana 9 
Campobasso 

 
Provincia di Campobasso 

Settore Ambiente 
via Tiberio 

Campobasso 
 

A.S.R.E.M. 
Dipartimento di Prevenzione 

P.zza della Vittoria 14 
Campobasso 

 
Prefettura 

Ufficio Gabinetto del Prefetto 
Campobasso 

 
 
Oggetto : nota ARPA Molise prot. 13772 del 26.10.2009 avente ad oggetto: esalazioni maleodoranti 

stabilimento Solagrital di Bojano 
 
 
Egr. Direttore Generale, 

nella missiva in oggetto cogliamo una ingiustificata vena polemica  nei confronti della ns. 
Associazione, colpevole, a Suo dire, di aver formulato,  nella nota del 17.09.2009,  “accuse infondate ed 
ingenerose” nei confronti dell’ARPA Molise, e, pertanto, Lei ci invita ad “…evitare, nel prosieguo, 
valutazioni meramente soggettive sull’operato della scrivente Agenzia…”. 
 La nota in oggetto è stata inviata anche ad altre Autorità, il che, nostro malgrado, ci costringe, a 
tutela della nostra dignità, a ricordarLe i termini della questione: 
 
1. in merito alle esalazioni maleodoranti provenienti dalla Solagrital abbiamo interessato l’ARPA Molise 

con le nostre note del 20.06.2007 (prot. n. 33),  del 15.02.2008 (prot.  n. 9), del 16.05.2008 (prot. n. 39),  
del 13.08.2008 (prot. n. 52),  del 20.06.2009 (prot. n. 36), note purtroppo mai riscontrate; 
 

2. la nota oggetto delle Sue lamentele (prot. n. 39 del 17.09.2009), indirizzata al Sig. Prefetto di 
Campobasso e, per conoscenza, all’ARPA Molise, prendeva solo atto di quanto innanzi detto, 
ritenendolo inaccettabile per le motivazioni in essa riportate; 

 



 

 

 
3. dai rilievi effettuati dal personale tecnico dell’ARPA Molise presso la Solagrital di Bojano in data 

09.07.09 sono risultate una serie di carenze strutturali ed organizzative indicate nella nota in oggetto; 
 
4. a seguito degli accertamenti dell’ARPAM  la Regione Molise ha comunicato alla Solagrital, dandocene 

notizia in copia, una formale diffida che impone di effettuare, entro 60 giorni, una serie di importanti 
adempimenti; 

 
5. l’ARPAM aveva già effettuato un accertamento presso la Solagrital di Bojano nell’ agosto 2008, del 

quale abbiamo avuto notizia  solo grazie alla sensibilità della ASREM - Zona di Campobasso, a seguito 
del quale non risultava alcunché di anomalo presso lo stabilimento, tranne un inconveniente al sistema di 
depurazione risolto con metodi alternativi; 
 

6. non si capisce come mai le anomalie riscontrate nel 2009 dall’ ARPAM non siano state già accertate nel 
2008, trattandosi, in massima parte, delle stesse carenze; 

 
7. non si capisce come  mai all’ARPAM sia sfuggito che, per ben tre anni, la Solagrital non ha inviato i 

risultati degli autocontrolli delle emissioni in atmosfera, e come mai fino ad oggi non ci si è accorti che 
mancava  un idoneo sistema di filtraggio ed abbattimento odori nei condotti di espulsione dell’ aria di 
ricambio degli ambienti di lavorazione (oggi imposto con diffida dalla Regione Molise- Dir. Gen. VI), e 
sorvoliamo sul resto, che pure ha una forte importanza. Stiamo parlando di una delle più grandi industrie 
agroalimentari del centro sud (se non di tutta la nazione) e non del pollivendolo di quartiere. In questa 
situazione  quanto è attendibile il controllo dell’ ARPAM sulla qualità dell’ ambiente nel nostro 
territorio? 

 
Come vede noi non rendiamo “valutazioni meramente soggettive” ma ci atteniamo ai fatti così come 

emergono da documenti ufficiali, forniti, peraltro una volta tanto (proprio grazie alla nostra protesta), 
anche dall’ARPAM.  

La questione delle emissioni maleodoranti nella zona di Bojano, a quanto pare, poteva risolversi già 
da anni. 

Noi, pertanto, al contrario di Lei, non siamo affatto soddisfatti del comportamento tenuto dall’ 
ARPAM in questa vicenda: lo diciamo chiaramente, come è nostra abitudine.  Abbiamo educatamente 
richiesto, per oltre due anni, e senza avere alcuna risposta dall’ARPAM, un intervento per risolvere una 
situazione oggettivamente critica.  

Ribadiamo, nell'occasione, che non sono i cittadini a doversi far carico di sollecitare i dovuti 
interventi della P.A. nel sistema di controllo delle pressioni ambientali, peraltro documentando ogni volta, 
con notevole dispendio di  tempo ed energia, le situazioni anomale.  

In questa deprimente situazione i Suoi paternali rimproveri appaiono del tutto fuori luogo.    
 
 

Il Presidente 
Avv. Alessio Papa 

 
 

Bojano, lì 19/11/2009 


